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«Il piano carceri non può funzionare»
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Inter pareggio e fuga ametà

La lotta di Haidar, ferma in aeroporto

Il colpo
diMilano

Tirarminiature del Duomo sulla faccia di Berlu-
sconi è da criminali o damalati. Oltretutto la
serata berlusconiana si stava chiudendo fiacca-
mente e non doveva essere certo quello il
modoper ravvivarla dopo la solita, risaputa
teoria di autogratificazioni e diminacce.Man-
cato il «predellino-bis» (quandodue anni fa
Berlusconi dalla suaMercedes annunciò la
nascita del Pdl, esautorando l’alleato Fini, un
colpodamaestro per unapolitica da circo),
proprio non ci stava il lancio della statuina a
inquinare una scena nazionale, che definire
turbata sarebbe un eufemismo. In piazza San
Babila s’era assistito all’imposizione di un parti-
to, qui al battesimodi unmartire con la sua
maschera di sangue enon c’è dubbio che
l’immagine vista e rivista decine di volte di
Berlusconi, che eroicamente tenta di risalire sul
predellino (un’altra volta il predellino nel desti-
no degli italiani) per rassicurare i suoi, giocherà
ad accendere passioni contrapposte, a inaspri-
re divisioni, ad avvelenare gli animi, a censura-
re critiche e denunce come altrettante offese
al corpodel regnante. «Prima c’erano stati i
fischi: Berlusconi aveva risposto vantando la
sua cultura liberale (ed ovviamente non si sta a
discutere quanto valga nella cultura liberale
anche il rispetto delle istituzioni e dell’autono-
mia delle istituzioni) e lanciando il suo «vergo-
gna, vergogna, vergogna», con piglio feroce e
mascella irrigidita. Ma i fischi sono fischi: ci si
può ancora azzardare a dire che rientrano

nella dialettica democratica. Con il Duomo in
faccia siamooltre: alla follia, all’imbecillità, alla
dannazione o all’autodannazione.

Berlusconi è incappato in unmiracolo: ridan-
do fiato alla propria propaganda,mentre sta
navigando in unmare tempestoso tra venti
nonproprio amici, allontanando sullo sfondo
escort, corruzioni, processi,mafie, eccetera
eccetera. A corto d’argomenti e d’invenzioni
per la tv, come s’era capito ieri sul retro di
piazza del Duomo, prima della «bomba»: Berlu-
sconi era riuscito a dire di sé d’esser bello e “un
bravo fieu”, un bravo figliolo, di non essere un
“mostro”, che la suamaggioranza è “coesa”
(con l’aggiunta di Storace e Santanchè) e che il
suo governo funziona “benissimo”, che di
Casini nongli importa nulla, se viene, bene,
altrimenti amen, che Bossi è ilmiglior alleato,
nonuna risposta a Fini, non un ripensamento
sugli ammonimenti del presidenteNapolitano
e invece un altro attacco ai giudici, quelli che
ribaltano le leggi votate dal parlamento chia-
mando in causa la Costituzione e la Corte
Costituzionale, composta ormai solo damagi-
strati di sinistra (concludendo con l’ennesima
candidatura alla presidenza della Lombardia di
Formigoni, un altro satrapo, anche se solo
regionale). Di nuovo aMilano, nella suaMilano
governata dallaMoratti (pronta iscritta al Pdl),
comandata da Ligresti e dai padroni delmatto-
ne, Berlusconi ha confermato d’essere un
uomoche gira attorno a se stesso, alla propria
autoesaltazione, ai soliti “intralci” giudiziari. Mai
una strategia per il paese,mai un orizzonte per
gli italiani. Solo ungran rispetto per la Lega,
senza la quale, comeha capito bene, non si
vince, soprattutto al Nord. Purtroppo quel
Duomo in faccia, che gli ha tolto le forze per
qualche secondo, gli ridarà vigore e titoli per
l’ennesima campagna elettorale, in un paese
che grazie a lui e ai suoi simili è sempre in
campagna elettorale.
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Oggi nel giornale

Iran, Khameneiminaccia:
«Elimineremo l’opposizione»

Anghelopoulos: «I giovani
non vedono più il loro futuro»

Isabelle Demongeot, la tennista
che sfidò il coach pedofilo

Gli arrestati: ammanettati al freddo
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